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Il Carrozzone a Roma con « Vedute di PortoSaid! » o:>i\irj< ' 

Un lungo tentativo di evasione 
dal carcere del proprio corpo 

Gesti e movimenti sezionati, segmentati, bloccati e ossessivamente ripetuti so
stanziano l'ultima fatica del gruppo fiorentino, ospite del teatro di Meme Perlini 

ROMA — Trasferitosi a Mi-
lano col fortunatissimo Risve
glio di primavera, Meme Per
lini ospita alla Piramide i 
giovani del Carrozzone di Fi
renze, che vi presentano Ve
dute di Porto Said, la loro 
più recente fatica nota in 
Italia. L'espressione « fatica » 
non è retorica, in questo ca
so: lo sforzo cui gli attori 
si sottopongono è teso, con
tinuo; ed esige il rispetto, 
anche quando si nutrano forti 
dubbi su un tale modo di 
fare (o non fare) teatro. 

Il titolo, si sa, allude va
gamente a Rlmbaud. a una 
tappa del viaggio di ritorno 
del poeta francese. Inguari
bilmente infermo, dall'Africa 
alla Francia Rimbnud 6 un 
nume tutelare delle avan
guardie, e tanto basterebbe; 
ma, nella citazione, la « di
versità » sessuale dell'autore 
di Una stagione ali inferno 
ci deve entrare per qualche 
verso, cosi come la sua ma
lattia 

Il Carrozzone punta, dichia
ratamente. su un « recupero 
patologico»; Il morbo, la le
sione, la ferita, la follia do
vrebbero essere mezzo di uno 
« sconvolgimento dell'ordi
ne ». Si tratta, com'è ovvio, 
di termini metaforici. E stia
mo intanto a ciò che ci vie
ne offerto: una serie di azio
ni, o inazioni, nelle quali o 
sopra le quali (mediante 
proiezioni, soprattutto, sulla 
parete di fondo) si configura 
l'Idea di una costrizione ge
nerale, universale, sottile ed 
implacabile. 

Immagini di muri di mat
toni. di reticolati, di grate, 
di sbarre: strisce bianche e 
nere che possono pure ricor
dare certi approdi della pit
tura moderna; perimetri di 
tubi al neon, illuminati o 
spenti: tutto questo, se vo
gliamo. appartiene ancora al
lo « spettacolo ». al pari dei 
pochi oggetti — un tappeto 
il cui lembo sollevato dise-

« Prova d'orchestra» 
di Fellini nei 
cinema prima 

che in TV? 
ROMA — Prova d'orchestra 
di Federico Fellini verrà pro
babilmente proiettato sugli 
schermi cinematografici ita
liani prima di essere tra
smesso in televisione. 

La programmazione cine
matografica di Prova d'orche
stra avverrà in forma anoma
la rispetto alla norma, in 
quanto la durata dell'opera 
è appena di un'ora e dieci mi
nuti rispetto al minimo di un" 
ora e trenta dei normali film. 
In un primo tempo, si era 
pensato di aggiungere un do
cumentario su Fellini girato 
dalla televisione americana 
oppure un Inedito cortome
traggio ecologico di Pasolini, 
ma entrambe le ipotesi sono 
.state scartate. 

Una scena dello spettacolo < Veduti di Porto Said > 

gna l'ombra di una piramide, 
una lunga panca, una poltro
na, una branda, un vecchio 
lampadario — che occupano 
il campo, di quando in quan
do o senza interruzione, e con 
i quali gli interpreti hanno 
un rapporto scontroso o elu
sivo. il senso vero dell'opera 
si racchiude e si consuma 
nei corpi, nei gesti e nei 
movimenti sezionati, segmen
tati. frammentati, bloccati e 
ripresi, in una iterazione os
sessiva che la colonna sonora 
(Steve Reich e Charlemagne 
Palestine) accompagna e sot
tolinea. 

C'è del Bob Wilson (e del
l'altro. di identica origine 
geografico-culturale) nelle 
Vedute. Ma quelli del Car
rozzone, pur mentre ne e-
spongono le molte possibilità, 
con notevole rigore, non han
no proprio l'aria di credere 
nei valori positivi dell'espres
sività delle membra umane. 
Carne, ossa e pelle sono per 
essi una triste prigione, più 
dura e stretta di quelle in 
muratura, più affliggente dei 
panni che la civiltà ci ha 
messo indosso (uno dei mo
menti suggestivi della rap 
firesentazlone è senza dubbio 
a « cattura » di un'attrice da 

parte di un abito appeso a 
una corda, vincoli ai quali 
ella cerca, con pena, di sot
trarsi); la «liberazione» è 
illusoria e provvisoria: una 
attrice e un attore, alla fine, 
saranno sollevati a mezz'al
tezza. replicando i loro eser
cizi (più lui che lei, seduta, 
quasi immobile) perpendico
larmente al bianco intonaco 
verticale che chiude lo spa
zio scenico. La legge di gra
vità. qui a livello del suolo, 
può essere solo ingannata. 
grazie ad adeguati marchin
gegni. La fuga totale non è 
ammessa, se non evadendo 
dalla vita: nella morte, o in 
qualche suo surrogato. 

Un'aleggiante retrodatazio
ne agli Anni Cinquanta (espli
cita nello scoppio conclusivo 

d'una famosa canzone di Paul 
Anka, e nei costumi che i 
teatranti vestono, solo per ve
nire a ringraziare il pubbli
co) ci riconduce a un tempo 
non storico, ma mitico, co
me 1 ritratti fotografici del 
giovane Mao e del giovane 
Orson Welles, che dominano 
il fascicolo-programma del 
Carrozzone. Passato, futuro, 
dimensioni extramondane, u-
topie personali: 11 presente 
terrestre e comune è sem

pre il più difficile da vivere. 
Ma, come fu detto egregia
mente. la vita è inevitabile 
quanto la morte. 

Gli artefici del lavoro sono 
Marion D'Amburgo. Luca 
Abromovich, Alga Fox, San
dro Lombardi, Luisa Savlori, 
Pierluigi Tazzi. Federico 
Tiezzi. Assai applauditi, al 
termine della « prima » ro
mana. Repliche fino al 30. 

ag. sa. 

Due mostre d'arte in Sicilia e a Roma 
' e .'* -u 

I materiali 
di «Factura» 
ad Acireale 

ACIREALE — Fra le Inizia
tive di rilievo nel Mezzogior 
no. per le arti visive, c'è sen
z'altro la Rassegna interna
zionale d'arte di Acireale. 
La dodicesima edizione in 
corso nei locali del Palazzo 
Comunale fino al prossimo 
4 dicembre si presenta ricca 
di interesse: Luciano Bar to
nni. Renata Boero, Rosario 
Bruno, Marcello Camorani. 
Nedda Guidi. Elio Marche-
giani. Alberto Moretti e Su-
zanne Santoro, sono gli otto 
artisti coordinati da Silvana 
Binisi sotto l'etichetta com 
plesslva di « Factura ». 

Già dal titolo, e in linea 
con alcune delle esperienze 
espressive attuali risulta del 
tutto palese la struttura del
l'intera rassegna, orientata 
pertanto sul versante del co
siddetti materiali e della re
lativa fattualità. 

Gli artisti Invitati finisco
no per privilegiare una ri
cerca svolta sul diversi ma 
teriall senza tuttavia rinun
ciare ad un possibile inter
vento critico sui medesimi 
Aspetto, quest'ult'mo. da 
porre in chiaro risalto dal 
momento che nei tempi più 
recenti sembra per molti 
aspetti emergere una ten
denza all'esibizione di puri 
reperti (mutuati sia dall'in
dagine antropologica, sia da 
quella tecnologica). Diversa
mente, e forse in contrasto, 
con le tante pletoriche ma
nifestazioni viste in troppe 
recenti occasioni, « Factura » 
si raccomanda per la sua 
cal'brata organicità. 

Allestita, come «dà ricor
dato. In due sale del palazzo 
Comunale, la mostra viene 
a perdere oenì connotato di 
rassegna coattiva per acqui
sire. al contrario, una non 
comune coesione formale. 
anche se. almeno a prandi 
linee, gli art'sti invitati pò 
trebberò essere identificati 
in due settori di ricerca 

(Bartolini. Boero, Bruno e 
Guidi da un lato; Camora
ni. Marchegiani. Moretti e 
Santoro dall'altro, con que
sti ultimi attivi in una più 
marcata accezione mentale». 

Per quanto riguarda le di
verse opere riunite in que
sta occasione, la campiona
tura è tanto essenziale quan
to efficace. Diversi sono i 
media rappresentati, anche 
se una risulta la costante 
di fondo (appunto la manua
lità). Da una parte 1 mate
riali naturalmente « morbi
di »: la carta, la tela, le ra
dici aromatiche, la cartape
sta. la paglia, la stoffa: dal
l'altra, le sostanze più dure: 
la resina, la lavagna, il le
gno. il muro. Queste, in ra
pida sintesi, le materie im
piegate, In differente rela
zione, è chiaro, rispetto agli 
intendimenti dei sineoli arti
sti. Per Luciano Bartolini e 
Renata Boero il proponimen
to decisivo resta segnalato 
da una Indubbia carica evo
catrice, ravvisabile tonto nel 
kleenex e nelle carte « pò 
vere » dell'uno auanto ne"e 
crand' superfici di co'ore 
dell'altra 

Ai due punti estremi del
l'arco. andranno situati Bru
no e la Santoro attento il 
primo ad una strenua ope
rosità artigianale (la carta
pesta) rivolta, la seconda, 
ad un acuto intervento sull' 
immagine fotografica. Dalle 
implicazioni profonde della 
erande ala di Camorani. ci
tazione storico Qrt'stica ma 
anche metafora di libertà, 
alla plram'de-rioettacolo di 
Marchep'ani, dall'arte come 
lavoro di Moretti al s'stem! 
modu'pri di Feeni erborati 
da"a Gn'cl!. il d'eoorso con
clusivo della mo^ra si sno
di lunso un asse quanto mal 
funzionale. 

Vanni Bramanti 

Scaccia prova «Trilussa Bazaar» 
ROMA — Mario Scàccia replica, ancora per poche sere, sotto 
la Tenda di Piazzale Mancini. L'Avaro di Molière e. contem
poraneamente. sta provando Trilussa Bazaar che andrà in sce
na, nel febbraio prossimo, dopo che sarà terminata la tour
née, in varie città italiane, dello spettacolo molieriano. 

Autore di Trilussa Bazaar è Ghigo De Chiara, che ha in
teso riproporre il mondo del poeta romano con occhio critico, 
ma anche benevolo, affidandosi ai valori dimessi e provinciali 
della capitale di cinquantanni fa. 

La regia dello spettacolo è stata affidata a Nino Mangano; 
le musiche a Bruno Nicolai; le scene e i costumi a Giovanni 
Lichen. Nella foto: Mario Scaccia nell'a Avaro ». 

« Recital » 
di Franca 

Rame 
a Roma 

ROMA — Da domani al ci
nema teatro Espero, in via 
Nomentana Nuova. Franca 
Rame terrà un recital inti
tolato Tutta casa, letto e 
chiesa. Il testo è suo e di 
Dario Fo; la regia è di que
st'ultimo. Pur avendo recita
to diversi monologhi negli 
spettacoli di Fo. anche in 
quelli trasmessi l'anno scor
so dalla televisione, la Rame 
non si era mai cimentata hi 
uno spettacolo da sola. « Mi 
auguro — ha detto — di es
sere d'aiuto alle femministe 
romane con il mio recital, che 
è una denuncia in chiave 
grottesca della condizione 
della donna basata sulla su
bordinazione all'altro sesso ». 

Al Politeama 
stasera 
concerto 

di Paolo Conte 

ROMA — Anche al Politea
ma si fa musica. Il locale di 
via Garibaldi, in Trastevere. 
accanto alla normale attività 
teatrale, ha programmato un 
ciclo di concerti prevalente
mente dedicato al cantautori. 
L'inìzio è quanto mai allet
tante: sarà di scena questa 
sera (e fino a sabato) Paolo 
Conte, mal prima d'ora a 
Roma. 

Questo cantautore noto 
nell'ambiente discografico per 
avere composto successi co
me Azzurro. Mexico e nu
vole. Onda su onda. Genova 
per noi e altre pregevoli can
zoni. è invece assai poco co
nosciuto come esecutore di
retto dei suoi testi. 

Floridia e lo stupore 
per il corpo umano 

Comunicato 
dell'ANAC 

sulla 
iniziativa 

degli attori 
ROMA — L'ANAC (Associa
zione nazionale autori cine
matografici) ha diffuso Ieri 
un comunicato nel quale si 
dice concorde con la posizlo 
ne assunta dalla SAI (Società 
Attori Italiani) verso l'inizia
tiva presa recentemente da 
un gruppo di attori contro la 
pratica di girare in lingua 
inglese film di nazionalità 
italiana. 

Prosegue il comunicato del-
l'ANAC: « Nel documento del
la SAI sulla iniziativa vengo
no messe in rilievo le moti
vazioni culturali profonde e 
la piena legittimità etico pro
fessionale dcH'stanza La ne-
«essità di girare in lingua 
inglese determinati film che. 
per il loro cesto elevato han
no bisogno di una distribu
zione internazionale e di sot
tostare a tutto l'insieme di 
regole commerciali che ne 
derivano, è solo una delle 
numerose aberrazioni cultu
rali e dei condizionamenti 
artistici e professionali di
pendenti dalle logiche pura
mente mercantili che domi
nano questo settore di attivi
tà ». 

L'ANAC ricorda poi le lotte 
condotte a fianco a fianco 
con la SAI per il superamen
to di quelle logiche e per li
mitarne e combatterne il po
tere pressoché assoluto; 
quindi, pur ribadendo il suo 
accordo sulle linee di fondo 
della Iniziativa, invita a una 
riflessione sui modi della 
scelta compiuta dal gruppo 
di attori 

Il comunicato dell ' ANAC 
sottolinea inoltre come non 
si possa tacere « sui problemi 
più generali della occupazio
ne che — in questo momento 
di gravissima crisi dt; setto
re — vengono sollevati da 
questa iniziativa di pura "de 
nuncia pr'vata a termini 'li 
legge". Difficile stupirsi che 
in questa situazione si possa 
manifestare quella "promes
sa" di solidarietà che TANI
CA (l'associazione dei pro
duttori) si è ritenuta in dirit
to di dare ad un gruppo di 
autori i quali, si dà il caso, 
hanno una loro associazione 
che li rappresenta a tutti gli 

i effetti. Mentre sempre più 
urgente — conclude il comu
nicato ANAC — si rivela la 
necessità di studiare anche 
questo problema nel contesto 
Renerale della nuova legge 
cne dovrà salvaguardare la 
nazionalità del film italiano. 
tenendo presenti, al tempo 
stesso. le questioni della oc
cupazione ». 

Emanuele Floridia — Gal
leria • Sirio», via A. Bru
netti, 14; fino al 28 no
vembre; ore 10,30-13 e 
16.30-20. 

Il corpo umano, nella sua 
esposizione anche aggressi
vamente erotica e nei suoi 
movimenti individuali e col-
lettivi finalizzati, sta a fon
damento di molte novità, di 
contenuto e di forma, cine
matografiche e teatrali: la 
plasticità del « linguaggio del 
corpo» è diventata una qua
lità strutturale dell'Immagi
ne teatrale, filmica, grafico-
pubblicitaria. La pittura e !a 
scultura attuali, invece, pur 
muovendo da un'esperienza 
plastica del corpo sterminata 
e antichissima — basti pen
sare nell'arte dell'Occidente 
al nudo dei Greci o al corpo 
crocifisso del Cristo — fanno 
del corpo un uso assai parco 
e sobrio. 

Emanuele Floridia è un ori
ginale pittore del corpo csn 
uno sguardo che fa cresce/e 
lentamente sulla linea anali 
tica l'immaginazione e il li 
rismo. Di origine siciliana 
ma da moltissimi anni attivo 
a Roma, ha esposto nel '73, 
in questa stessa galleria, ai-
cimi quadri di spiaggia che 
erano anticipazioni più nar
rative e atmosferiche ' della 
ricerca attuale. E' rimasta, 
si è fatta più intensa la 
concreta qualità solare e me
diterranea dell'immagine, ma 
l'apparizione del corpo. Il 
corpo di un giovanissimo uo
mo, è assoluta, pura, auro
rale come per un risveglio in 
un mitico paradiso terrestre. 
La carne, i « blue ieans », una 
camicia bianca, un muro, una 
lingua di terra è tutto im
merso in una compatta e 
folgorante luce azzurra me
ridiana che scolora le forme; 
il corpo accenna dei movi

menti dipinti a sequenza nel 
quadro: seno piccoli scatti 
nella posizione orizzontale o 
violenti scatti nella corsa. Il 
movimento è una vera e pro
pria epifania gioiosa e stupe 
facente dipinta ccn un rigore 
estremo e ccn un occhio 
straordinariamente sensibile 
all'impatto della luce cosmi
ca sulla materia del corpo. 
del vestiti, del muri. La vera 
fantasia di queste pitture e 
la loro costruzione dove fa
tica e gioia liberatrice stan
no assieme per dominare e 
inserire, con un diamante. 
il corpo nell'azzurro. Nel » ap
porto cosi stringente tra for
ma e luce c'è il ricordo di 
Piero della Fnooesca e lei 
bagnanti di Georges Seurat. 

Ma Floridia ha una qua
lità positiva e costruttiva 
tutta sua: lo stupore per il 
corpo umano sentito come 
se nascesse e crescesse nello 
spazio per la prima volta. 
Un pittore del corpo ma an
che della giovinezza e del 
dominio sereno e molto uma
no dello spazio. Un pittore 
che a tale immagine nascen
te sa far corrispondere una 
materia pittorica splendidi. 
di paziente costruzione ana
litica che fnisce nel corpo 
come irradiaziene luminosa. 
E i quadri più intensi seno 
quelli dove 11 corpo umano " 
ripetuto come una forma-
eenferma realistica della lu
ce del mendo, 

Ma si rifletta quanto debba 
costare questa costante illu
minazione. questa chiarezza 
senza ombre: è una fatica 
di pittore che impegna tufi 
i sensi, le idee e la moralità 
di una vita: e se cede un 
momento tutti la costruzio
ne dell'immae'ne può diven
tare un raccontino banale e 
piccolo-quotidiano. 

Oario Micacchi 

Lettera degli abbonati 
dell'Opera ad Argan 

R O M A - Il Teatro dell' 
Opera ha annunciato che è 
stata spostata a martedì 28 
la prima rappresentazione 
della Parhina di Mascagni. 
che dovreWx? dare il via ad 
un cartelline che non è sta
to approvato dal Consiglio di 
amministrazione del Teatro. 

In questo quadro le presi
denze dell'Associazione gene
rale italiana dello spettacolo 
e dell'Associazione nazionale 
degli Enti lirico-sinfonici (e. 
per quest'ultima, il sovrinten
dente della Scala. Carlo Ma
ria Badini) hanno rivolto un 
vivo e pressante appello alle 
forze politiche < perché la si
tuazione strutturale e opera
tiva del Teatro dell'Opera di 
Roma venga normalizzata ». 
dato che la « peggiore solu
zione al complesso dei pro
blemi... dell'istituzione lirico-
musicale romana » cctisiste 
proprio nel * perdurare di 
una non soluzione ». 

Una chiara presa di posi
zione a favore del sindaco 
Argan e della sua azione por 
ristabilire la piena funziona 
lità degli organi del Teatro 
con l'apporto della capacità 
professionale di uomini elu
si sono guadagnata la fiducia 
del pubblico romano con l'at
tività già avviata, è resa e 
splicita in una lettera invia
ta al sindaco da numerosi, au
torevoli abbonati alle stagio
ni d'opera. In essa si eleva 
anche una vibrata protesta 
contro il governo che avalla i 
comportamenti di un singolo 
componente del Consiglio del 
Teatro e ignora le concordi 
posizioni del Comune e della 
Provincia di Roma. La let
tera è firmata, tra gli altri. 
da Suso Cecchi D'Amico. Pao
lo Alatri. Bruno Cagli. Adria
na Panni (presidente della 
Filarmonica). Luca Pavoh-
ni, Maria Luisa Astaldi. 

VOLKSWAGEN 
...i tanti modi di essere 

del vero Trasporto leggero 

Furgone Furgone con tetto rialzato Furgone trasporto vaton 

Cannonano Camioncino con pianale ribassato Cannonano doppia cabina 

Autotelato con catana Cannonano ribaltabile Furgone con isolamento termico Furgone trasporto voluminosi 

G ardine tu Camping 

Questi sono soltanto alcuni esempi di un'ampia scelta 
che può soddisfare le più diverse esigenze di trasporto e 

• j a v a inoltre propone. Tre portate utili: 12-15-18 q.li. 
• • - - • - » « - - « • » - - - m - - - «-•••-•••••- • T à T a ^ l Due passi differenti: 2500 e 2950mm 
tante ragioni in ptó per scegliere VOLKSWAGEN I M I *~ "Camioncino e rau,o,e,aro cw «"*"> 

m&AfM Due diverse lunghezze del pianale di carico: 
2990 e 3750mm per il Camioncino. 

Un'autotelaio di tecnica avanzata, come 
solida base per qualsiasi tipo di trasformazione. 
In più i vantaggi di tutte le Volkswagen: 
la qualità dei materiali e deHa lavorazione 
e l'efficienza del Servizio Assistenza. 
Organizzazione di Vendita e Assistenza: 
vedere negli elenchi telefonici alta seconda di copertina, 
e nene pagine gialle'alia voce Automobili 


